
Cap. 4 – Verifica delle coerenze territoriali e paesaggistiche

§1 Premesse

1.1 Verifica di coerenza con il PTC
2

a)

b)

c)

d)

e)



Comunità





1.2 Verifica di coerenza con il Piano Territoriale Regionale

indirizzi direttive conservazione

trasformazione

Area in variante



AIT 7 - IVREA

Tematiche Indirizzi

Valorizzazione 
del territorio

Risorse e 
produzioni 
primarie

Ricerca, 
tecnologia,
produzioni 
industriali

Trasporti e 
logistica

Turismo



“Valorizzazione del  territorio”
“Contenimento del consumo di suolo agricolo”.

densificazione 

conservazione

ripristino della destinazione agricolo produttiva

vincoli di spazio pubblico

conservazione caratteristiche boschive

compensazione ecologica, applicando tecniche perequative

la caratterizzazione parco urbano 

la qualificazione 

1.3 Verifica di coerenza con il Piano Paesaggistico Regionale (adottato con DGR n.53-11975 

del 4.8.2009 ma non ancora approvato). 

Ambiti e Unità di paesaggio”

“Urbano rilevante 

alterato” Presenza di insediamenti urbani complessi e rilevanti, 

interessati ai bordi da processi trasformativi indotti da nuove infrastrutture e grandi 

attrezzature specialistiche, e dalla dispersione insediativa particolarmente lungo le strade 

principali

frammentata

“I nuovi insediamenti devono porsi in aree limitrofe ed organicamente collegate alla città già 

costruita, conferendo a quest’ultima anche i vantaggi dei nuovi servizi e nuove attrezzature, concorrendo così 

alla riqualificazione dei sistemi insediativi e degli assetti territoriali nel loro insieme;

“quando le aree di nuovo insediamento risultino alle estreme propaggini dell’area urbana, esse 

sono da organizzare in modo coerente con i caratteri delle reti stradali e tecnologiche e concorrere, con le loro 

morfologie compositive e le loro tipologie, alla risoluzione delle situazioni di frangia e di rapporto col territorio 

aperto. Nella scelta delle tipologie del nuovo edificato sono da privilegiare quelle legate al luogo ed alla 

tradizione locale.”

“Promuove il ricorso alla compensazione ecologica, anche mediante uso di tecniche perequative.”



AMBITO 28

obiettivi specifici di qualità paesaggistica

Obiettivi Linee di azione

1.2.3. Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a 

“naturalità diffusa” delle matrici agricole tradizionali, per il 

miglioramento dell’organizzazione complessiva del mosaico 

paesistico, 

Ripristino e mantenimento delle superfici a prato 

1.2.4. Contenimento dei processi di frammentazione del 

territorio per favorire una più radicata integrazione delle sue 

componenti naturali ed antropiche, mediante la 

ricomposizione della continuità ambientale e l’accrescimento 

dei livelli di biodiversità del mosaico paesaggistico.

Riconnessione ecologica delle aree di maggior pregio 

naturalistico, 

1.3.3.

1.5.2. Contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni 

insediative e di attrezzature, arteriali o diffuse nelle aree 

urbane e suburbane.

Contenimento e mitigazione delle espansioni insediative, 

. Rispetto delle 

specificità morfologiche dei luoghi e delle modalità 

insediative originarie.

Contrasto all’abbandono 

degli ambiti boscati (bordi,

del rapporto tra versante 

e piana

Salvaguardia del patrimonio forestale. Valorizzazione degli alberi

tutela della 

biodiversità.



Obiettivo 1.2.3 - Conservazione e valorizzazione degli ecosistemi a “naturalità diffusa”.

Obiettivo 1.2.4 - Contenimento dei processi di frammentazione del territorio.

Obiettivo 1.5.2. Contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni insediative,


